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D.d.s. 4 luglio 2016 - n. 6319
Approvazione del procedimento per l’aggiornamento e la 
definizione dei dati di uso del suolo e consistenza territoriale 
- Istanza di riesame

ORGANISMO PAGATORE REGIONALE 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

SERVIZIO TECNICO E AUTORIZZAZIONE  
PAGAMENTI FEASR E FEAGA

Visti:

• Il regolamento  (UE) 1306/2013 del 17 dicembre 2013 del 
Consiglio relativo al finanziamento della politica agricola 
comune;

• Il regolamento (UE) 908/2014 del 6 agosto 2014 della Com-
missione recante modalità di applicazione del regolamen-
to (UE) 1306/2013 del 17 dicembre 2013 del Consiglio per 
quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori 
e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e 
del FEASR;

• Il regolamento (UE) 1307/2013 del Consiglio, del 17 dicem-
bre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricol-
tori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politi-
ca agricola comune e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio;

• Il regolamento (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 
giugno 2014 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricol-
tori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune;

• Il reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abro-
ga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

• Il reg.  (UE) n.  808/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del regolamen-
to  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Considerato che, nell’ambito dei regolamenti citati, sono am-
missibili agli aiuti solo le superfici agricole utilizzate per un’attività 
agricola o prevalentemente agricola e che, pertanto, è neces-
sario censire gli usi del suolo dei terreni dichiarati in conduzione 
dagli aventi diritto;

Considerato che, ai sensi degli artt. 3 e 9 del d.p.r. 503/99, le 
superfici condotte dalle aziende agricole, costituite da «consi-
stenza territoriale, titolo di conduzione e individuazione cata-
stale, ove esistente, degli immobili, comprensiva dei dati aero-
fotogrammetrici, cartografici e del telerilevamento in possesso 
dell’amministrazione» confluiscono del fascicolo aziendale;

Rilevato che, ogni tre anni, l’accertamento e l’aggiornamento 
degli usi del suolo è attuato da AGEA Coordinamento tramite fo-
to aeree opportunamente interpretate e collegate alle particel-
le del catasto terreni di cui al «Progetto Refresh», frutto dell’accor-
do con la Commissione Europea, e che la Regione Lombardia è 
stata interessata dal terzo ciclo refresh nel corso dell’anno 2015;

Considerato che la fotointerpretazione può essere, in alcuni 
casi, inficiata da errori dovuti alla qualità della mappa catastale 
e/o dalla precisione e leggibilità della foto aerea, nonché dalle 
caratteristiche del posizionamento dei terreni non rilevabili dalla 
foto aerea e che, pertanto, è necessario consentire ai titolari dei 
fascicoli aziendali, direttamente o tramite soggetti delegati, pre-
sentare le proprie contestazioni;

Considerato inoltre che, nell’arco dei tre anni, possono ma-
nifestarsi variazioni dell’uso del suolo relativamente alla consi-
stenza territoriale presente nel fascicolo aziendale e che, per 
consentire il costante aggiornamento dei dati, è necessario 
che anche i titolari dei fascicoli aziendali, direttamente o tra-
mite soggetti delegati, comunichino le variazioni intervenute 
successivamente;

Ritenuto necessario prevedere una procedura di gestione del-
le richieste di variazione in grado di consentire l’accertamento 
delle intervenute variazioni di uso del suolo, come da allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Richiamato il decreto ministeriale del 26 settembre 2008 che 
ha riconosciuto l’organismo pagatore regionale della Lombar-
dia, ai sensi del regolamento CE 1290/2005 del Consiglio del 21 
giugno 2005 e del regolamento CE 885/2006 della Commissio-
ne del 21 giugno 2006, per gli aiuti finanziati a carico del FEAGA 

e del FEASR a partire dall’attuazione dei Programmi di Sviluppo 
Rurale della programmazione 2007-2013;

Richiamate le competenze proprie dei dirigenti di cui alla leg-
ge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamato il decreto del segretario generale n.  8619 del 
26 settembre 2013 «Obiettivi e attribuzioni dei centri di responsa-
bilità dell’Organismo pagatore regionale»;

Richiamato il VIi provvedimento organizzativo 2016, approvato 
con d.g.r. n. 5227 del 31 maggio 2016;

Richiamata la d.g.r. X/2923 del 19 dicembre 2014  «Struttura 
compiti e e attribuzioni dell’organismo pagatore regionale in at-
tuazione del reg. del. (UE) n. 907/2014; 

DECRETA
recepite le premesse,
1. di approvare il «Procedimento per l’aggiornamento e la de-

finizione dei dati di uso del suolo e consistenza territoriale – Istan-
za di riesame» di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di pubblicare sul BURL il presente atto e di renderlo altresì 
disponibile sul sito web dell’organismo pagatore regionale (link: 
http://www.opr.regione.lombardia.it) e presso i Centri Autorizza-
ti di Assistenza Agricola (CAA).

Il dirigente
Roberto Carovigno

——— • ———

http://www.opr.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A

Procedimento per l’aggiornamento e la definizione
dei dati di uso del suolo e consistenza territoriale

ISTANZA DI RIESAME

Sommario
1 INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Sistema informativo geografico di riferimento (GIS)
2 ISTANZA DI RIESAME

2.1 Tipologie di richiesta
2.1.1 Contestazione di foto interpretazione (Refresh)

2.1.2 Variazione di utilizzo del suolo

2.1.3 Variazione catastale

2.2 Come presentare istanza di riesame
2.3 Procedimento di richiesta della variazione di uso del suolo

2.3.1 Lavorazione in back-office

2.3.2 Verifica congiunta in contraddittorio

2.3.3 Sopralluogo in campo

3 CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
4 RIMBORSO SPESE
5 CONTROLLO DI QUALITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA A SUPPORTO DELLE RICHIESTE DI RIESAME
6 LEGENDA DEI PRINCIPALI CODICI DI CLASSIFICAZIONE DI USO DEL SUOLO
Allegato 1 - Documenti probanti ai fini della definizione preventiva delle superfici

Allegato 2 - Richiesta sopralluogo per verifica utilizzi del suolo

Allegato 3 - Conferimento di delega ai fini di sopralluogo

Allegato 4 - Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

_____________________________

1 INFORMAZIONI GENERALI 
Il presente documento disciplina il procedimento amministrativo volto alla definizione dei dati territoriali delle superfici dichiarate nel 
fascicolo aziendale e le modalità per presentare eventuali istanze di riesame nei casi in cui ci sia la necessità di modificare le informa-
zioni riguardanti la consistenza territoriale dell’azienda per le particelle catastali condotte oppure nei casi in cui non si concordi sugli 
esiti del raffronto fra quanto dichiarato e quanto rilevato mediante fotointerpretazione.

I dati catastali/territoriali presenti nel fascicolo aziendale, per tutte le aziende, devono essere speculari, per superficie ed uso del suolo, 
a quanto presente nel Sistema Informativo Geografico (GIS). Pertanto, le informazioni presenti all’interno del fascicolo aziendale per 
poter essere riportate in domanda e costituire oggettivamente il piano colturale dell’azienda devono essere certificate.La situazione 
“certificata” tramite il procedimento di istanza di riesame diventerà stabilmente quella in possesso dell’Organismo Pagatore Regio-
nale, per cui per qualsiasi adempimento dichiarativo non sarà necessario ripetere queste informazioni, già note all’OPR, finché non 
interverranno modifiche alla situazione certificata che saranno recepite con un nuovo procedimento di istanza di riesame.

1.1 Sistema informativo geografico di riferimento (GIS)
Il Sistema Informativo Geografico (GIS) è un sistema informativo che associa e referenzia dati qualitativi e/o quantitativi del territorio 
ed è parte integrante del sistema informativo agricolo della Regione Lombardia per il controllo delle superfici oggetto di premio.

Il GIS è basato su un archivio di ortofoto digitali provenienti dalle riprese aeree o aerospaziali del territorio regionale, integrate con i dati 
provenienti dal Catasto Nazionale dei Terreni.

I dati del GIS sono aggiornati ogni tre anni sulla base del progetto “Refresh”, che prevede l’aggiornamento dell’uso del suolo di tutto 
il territorio nazionale, tramite l’approvvigionamento di ortofoto recenti ad altissima risoluzione e la fotointerpretazione di tutto il territorio 
agricolo nazionale. 

Ogni anno vengono inoltre effettuate delle foto satellitari che coprono solo le cosiddette “Zone Campione” cioè le zone nelle quali 
ricadono le particelle delle aziende sottoposte ogni anno a controllo a campione.

Aggiornamenti più frequenti possono derivare da procedimenti amministrativi (es. autorizzazione all’estirpo o all’impianto di un vi-
gneto), da richieste specifiche dei beneficiari o dei funzionari istruttori e  dagli esiti dei controlli in loco effettuati dall’AGEA e dall’OPR 
direttamente o tramite organismi delegati/incaricati.

2 ISTANZA DI RIESAME
Con istanza di riesame, ai sensi dell’art. 10 della legge 241/90 e s.m.i. si intende la modalità di gestione della richiesta di aggiorna-
mento del GIS da parte del titolare del fascicolo aziendale o suo delegato.

È bene ricordare che:

• nella stessa istanza di riesame, possono essere segnalate più particelle anche con differenti tipologie di richieste;
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• possono essere presentare più istanze di riesame durante tutto il periodo dell’anno per ciascun fascicolo aziendale, ma solo 
se la precedente istanza è già stata presa in carico dal Back Office;

• durante la lavorazione di una istanza di riesame, le particelle in istanza possono essere dichiarate nei procedimenti di richie-
sta degli aiuti, ma saranno pagate solo dopo essere state certificate.

La documentazione probante necessaria è indicata nell’allegato 1 del presente documento.

Non è possibile presentare un’istanza di riesame:

• per particelle selezionate per il controllo in campo nella campagna in corso;

• per particelle che hanno subito un controllo in campo senza che siamo intervenute variazioni dal momento del controllo;

• per le particelle che hanno già subito una lavorazione a seguito di istanza senza che siano intervenute variazioni successive.

2.1 Tipologie di richiesta

Le richieste di aggiornamento possibili sono:

• Contestazione di foto interpretazione (Refresh)

• Variazione uso del suolo

• Variazione catastale

2.1.1 Contestazione di foto interpretazione (Refresh)

Il titolare del fascicolo aziendale contesta la fotointerpretazione dell’utilizzabilità del suolo per una o più particelle a seguito di un 
aggiornamento Refresh e possono essere segnalati:

• particelle per le quali l’applicazione del Refresh 2015 ha modificato sensibilmente l’uso del suolo precedente;

• errori di fotointerpretazione la cui evidenza è data dalla foto stessa e, in questo caso, non è necessario allegare documen-
tazione aggiuntiva. 

Si rappresenta che, a seguito del Refresh, vengono individuati taluni casi, in cui la discordanza verificata è originata dalla rilevazione 
di superfici ad uso non agricolo precedentemente non riscontrate.

Se è stato applicato un utilizzo del suolo Refresh ritenuto errato e non c’è evidenza sulla foto, sarà necessario allegare la documenta-
zione comprovante l’errata fotointerpretazione.

Le particelle che sono risultate conformi al Refresh o per le quali il Refresh non è stato applicato non possono essere segnalate in 
questa categoria.

2.1.2 Variazione di utilizzo del suolo

La richiesta riguarda la variazione di utilizzabilità dell’uso del suolo GIS in seguito ad una modifica oggettiva non riscontrabile nella 
foto più recente disponibile (impianti, estirpi, disboscamenti, etc.) che potrebbe essere segnalata tramite l’anomalia:

• Particelle P26 – Particelle con superficie dichiarata da uno o più produttori maggiore della superficie eleggibile o con ma-
crouso discordante con suolo GIS.

Possono essere segnalate tutte le particelle presenti a GIS anche se hanno già subito lavorazioni di altra tipologia.

La variazione deve essere documentata indicando anche la data di decorrenza.

2.1.3 Variazione catastale

L’aggiornamento dei dati del GIS deve essere richiesto anche a seguito di frazionamenti, accorpamenti e ridefinizione dei limiti di 
particelle, che possono essere segnalate con le seguenti anomalie:

• Particella P30 – anomalia di tipo catastale - particella dichiarata in conduzione non presente nel GIS e non presente nell’ar-
chivio CXF (P30 da documentare con mappa catastale),

• Particella P30-D - anomalia di tipo catastale - particella dichiarata in conduzione non presente nel GIS e presente nell’archi-
vio CXF (P30 con presenza CXF – non necessaria la mappa catastale),

2.2 Come presentare istanza di riesame

L’istanza di riesame può essere presentata esclusivamente per via telematica tramite il Sistema Informativo Agricolo della Regione 
Lombardia (SIARL) e può essere inoltrata:

• direttamente dall’agricoltore, mediante accesso al sito www.siarl.regione.lombardia.it consentito esclusivamente con la Carta 
Regionale dei Servizi – CRS (per informazioni collegarsi al sito www.opr.regione.lombardia.it, pagina SIARL, o www.siarl.regione.
lombardia.it);

• tramite il Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) operante su territorio regionale a cui l’agricoltore ha conferito il man-
dato di rappresentanza per la gestione del Fascicolo Aziendale.

L’istanza avrà data e numero di domanda univoco e progressivo che costituisce il protocollo e l’avvio del procedimento amministra-
tivo.

Può essere presentata una sola istanza anche se riferita a più particelle catastali, allegando a supporto la documentazione prevista 
all’allegato 1.

Al termine della compilazione, l’istanza deve essere stampata e firmata e allegata al Fascicolo Aziendale.

Gli agricoltori che presentano direttamente l’istanza di riesame devono consegnare, entro e non oltre 15 giorni di calendario dalla 
data di chiusura dell’istanza, la domanda firmata al CAA che detiene il loro Fascicolo Aziendale, corredata dell’eventuale docu-
mentazione necessaria.

Per particelle in condivisione, la presentazione dell’istanza deve essere fatta da uno dei titolari (o suo CAA) del Fascicolo aziendale 
in cui è dichiarata la particella.

http://www.siarl.regione.lombardia.it
http://www.opr.regione.lombardia.it
http://www.siarl.regione.lombardia.it
http://www.siarl.regione.lombardia.it
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2.3 Procedimento di richiesta della variazione di uso del suolo
L’istanza di riesame per la variazione di uso del suolo si compone delle seguenti fasi:

• lavorazione in back-office

• controllo in contraddittorio

• sopralluogo in campo

2.3.1 Lavorazione in back-office

Nei casi in cui è oggettivamente possibile apportare modifiche migliorative alle particelle richieste mediante il riesame della fotoin-
terpretazione e tramite verifica documentale degli usi del suolo, dell’appezzamento e della descrizione colturale, l’OPR procederà in 
via preferenziale in tale senso.

Terminate le operazioni di verifica e controllo verrà data, al titolare del fascicolo aziendale e al suo CAA mandatario, evidenza dell’esito 
delle operazioni sul sistema informativo SIARL.

• In caso di accoglimento totale delle segnalazioni, il procedimento amministrativo si chiuderà con la certificazione dei dati 
territoriali e l’aggiornamento del fascicolo aziendale.

• In caso di rigetto totale o parziale, il titolare del fascicolo aziendale e/o il suo CAA mandatario potranno richiedere un 
incontro per effettuare una verifica congiunta in contradditorio della situazione risultante dalle informazioni in possesso 
di OPR e delle eventuali segnalazioni, eventualmente supportate da documentazione. Alla verifica potrà partecipare anche 
una persona delegata con atto scritto. 

Se l’azienda non richiede espressamente l’incontro, il tecnico incaricato chiude la verifica e trasmette gli esiti all’Organismo Pagatore. 

Qualora si rinunci all’incontro, il tecnico incaricato chiuderà la verifica e saranno certificati i dati come in possesso di OPR. 

2.3.2 Verifica congiunta in contraddittorio

L’interessato che non concordi con le risultanze della lavorazione in back-office, può inoltrare richiesta di convocazione entro i 15 
giorni successivi alla pubblicazione su SIARL degli esiti secondo le seguenti modalità:

• l’azienda che ha conferito il mandato di rappresentanza ad un CAA effettua la richiesta in forma telematica presso il CAA. 
Il sistema informativo rilascerà una ricevuta datata e protocollata dell’avvenuta presentazione della richiesta di convocazio-
ne;

• l’azienda che non ha conferito mandato al CAA invia la richiesta tramite PEC.
L’OPR o suo delegato, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta,  provvede a fissare formalmente l’incontro per un esame congiun-
to della situazione risultante dalle informazioni in suo possesso (registrate sulle banche dati) e delle eventuali segnalazioni dell’interes-
sato (supportate dalla documentazione di cui all’allegato n. 1).

Nel corso dell’incontro:

• l’interessato viene identificato attraverso la presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità e, in caso 
di delega, il delegato deve portare atto di delega (allegato 3) e fotocopia del documento di riconoscimento del delegante 
in corso di validità.

Nel caso di decesso del titolare dell’azienda, il soggetto che si presenta all’incontro deve consegnare al tecnico incaricato 
i seguenti documenti:

o certificato di morte dell’intestatario dell’azienda;

o conferimento di incarico degli eredi unitamente alla copia, fronte-retro, di un valido documento di riconoscimento 
di ciascun erede.

• l’interessato viene informato sulle modalità di svolgimento del riesame, sulla possibilità di richiedere un sopralluogo in 
campo e sull’eventuale imputazione delle spese occasionate; 

• il tecnico incaricato e l’interessato riesaminano le segnalazioni dell’azienda. Le conseguenti eventuali variazioni ai dati del 
GIS verificate congiuntamente tra le parti, vengono immediatamente registrate nel sistema informativo e la documentazione 
a supporto prodotta dall’interessato, viene protocollata e acquisita dal tecnico.

• l’OPR (o suo delegato) potrà richiedere al titolare del fascicolo aziendale o al CAA documentazione integrativa a suppor-
to della dichiarazione di utilizzo del suolo. 

Se a seguito dell’incontro

• la verifica in contraddittorio porta a concordare sui dati, la sottoscrizione del verbale di incontro avrà luogo di provvedimen-
to definitivo a conclusione del procedimento, previa eventuale correzione dei dati presenti nel sistema informativo;

• la verifica in contradditorio porta a non concordare sui dati, il titolare del Fascicolo Aziendale potrà richiedere che l’accer-
tamento dell’uso del suolo sui terreni in questione avvenga mediante sopralluogo in campo con fissazione di un appunta-
mento con il tecnico incaricato.

2.3.3 Sopralluogo in campo

Il sopralluogo in campo per l’accertamento sui terreni in questione viene effettuato, qualora il controllo in contraddittorio non abbia 
portato a concordare sui dati, a seguito di formale richiesta del titolare del fascicolo aziendale (allegato 2), previo appuntamento 
concordato per vie brevi (telefono, e-mail) con il titolare del fascicolo aziendale e/o con il tecnico incaricato.

Il sopralluogo viene effettuato, di norma, entro 40 giorni dalla richieste, salvo proroga in caso di situazioni meteorologiche o climatiche 
avverse, che impediscano l’accessibilità delle particelle.

Il sopralluogo è effettuato in presenza del titolare del fascicolo aziendale e/o un suo delegato (Allegato 3).

Secondo le particolari situazioni riscontrate si impiegheranno gli strumenti più idonei per determinare le superfici e gli usi del suolo in 
modo corretto e oggettivo:

• strumentazione di base: foto aeree dal GIS, mappe catastali, piano di utilizzazione aziendale;

• strumentazione di dettaglio: GPS, macchina fotografica digitale, ecc.

I tecnici incaricati del sopralluogo identificano le particelle e i singoli appezzamenti oggetti del rilievo con l’ausilio del GPS, secondo 
le specifiche tecniche definite da AGEA e OPR per le misurazioni delle superfici in questione.
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Durante il sopralluogo verranno effettuate foto digitali in campo, con riferimenti riportati su lavagna o foglio dimensione minima A4 
(data, Comune, foglio, particella). Ove possibile con il GPS va acquisito lo shapefile contenente i punti di ripresa fotografica.

Terminato il sopralluogo in campo, presso la propria sede, i funzionari controllori riportano su GIS le risultanze del controllo, ripoligonan-
do, se necessario, i vari appezzamenti e attribuendo i corretti codici d’uso. Verranno inoltre caricati sul sistema informativo geografico 
le foto di campo con i relativi posizionamenti degli scatti acquisiti con il GPS.

In funzione delle nuove lavorazioni i funzionari provvedono a calcolare la superficie aziendale eleggibile, la superficie per gruppo di 
colture, la difformità tra superfici dichiarate ed accertate.

Gli esiti delle attività di sopralluogo sono comunicati per posta elettronica al dichiarante e al suo delegato che possono avanzare 
eventuali controdeduzioni entro 10 giorni lavorativi.

Trascorso tale termine gli esiti del sopralluogo, eventualmente integrati con le controdeduzioni proposte, sono riportati in un verbale, 
firmato dai tecnici incaricati del controllo e vistato da un responsabile di grado superiore che ne certifica la completezza e regolarità.

Il verbale riepiloga tutto l’iter di riesame e in particolare:

• estremi del richiedente, elenco delle particelle aziendali oggetto di riesame e delle domande contestate, CAA detentore del 
fascicolo;

• estremi della richiesta di sopralluogo;

• valutazioni propedeutiche e di back-office;

• estremi del sopralluogo: data, orario di inizio e di fine, persone presenti, particelle visitate, osservazioni e deduzioni, richiamo 
a foto di campo;

• lavorazioni GIS effettuate post-sopralluogo: nuove poligonazioni o modifiche a poligoni esistenti (con eventuali elaborati 
grafici allegati), codici d’uso del suolo attribuiti e relative superfici, elenchi di lavorazione utilizzati;

• analisi delle eventuali controdeduzioni proposte dal titolare del fascicolo aziendale;

• elaborazioni e risultati del controllo: esiti in termini di eleggibilità delle superfici e difformità tra superfici dichiarate ed accer-
tate, relative conseguenze in termini dell’entità del premio e delle penalità;

• importo dell’eventuale rimborso delle spese sostenute, in caso di esito negativo (cfr. paragrafo “Rimborso delle spese”).

Il verbale viene formalmente inviato al titolare del fascicolo aziendale e al suo delegato con raccomandata o altro mezzo che rilasci 
traccia della ricezione (es. PEC).

Se il titolare del Fascicolo Aziendale concorda sugli esiti della verifica, il verbale di sopralluogo da lui sottoscritto e accettato avrà 
luogo di provvedimento definitivo a conclusione del procedimento, previa eventuale correzione dei dati presenti nel sistema infor-
mativo.

Qualora il titolare del Fascicolo Aziendale non intendesse concordare con il contenuto del verbale o nel caso in cui non si fosse 
presentato nessuno al sopralluogo, il tecnico incaricato chiuderà la verifica e trasmetterà gli esiti all’OPR che adotterà il provvedi-
mento di definizione dei dati secondo gli esiti tecnici in suo possesso. Le segnalazioni dell’azienda oggetto di istanza di riesame che, 
in sede di incontro o di sopralluogo in campo, risultino infondate, sono evidenziate nel verbale unitamente alle spese da sostenere 
per la verifica. 

Il provvedimento verrà inviato con raccomandata AR. 

3 CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 120 giorni di calendario a partire dall’avvio di procedimento a istanza di parte, 
fatte salve eventuali sospensioni dovute ad andamento meteorologico avverso o a ritardi non causati dall’OPR o suo delegato.

Contro il provvedimento definitivo adottato sarà possibile presentare ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lom-
bardia o ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei termini ordinari di legge.

4 RIMBORSO SPESE
Nel caso in cui l’interessato non si presenti all’incontro o al sopralluogo in campo ovvero qualora in sede di sopralluogo in campo le 
segnalazioni oggetto di istanza di riesame si accertino infondate (in tutto o in parte),  l’Organismo pagatore può procedere ad adde-
bitare le spese che comunque sono state sostenute a seguito della volontà di riesame manifestata dal produttore.

L’Organismo Pagatore dispone il recupero dell’importo del rimborso calcolato per le ulteriori valutazioni tecniche effettuate utilizzando 
le modalità previste per il pagamento dei crediti alla pubblica amministrazione. 

Nel provvedimento definitivo saranno esposte le spese dovute per la verifica. 

I rimborsi delle spese esposte nel provvedimento definitivo e sostenute dall’Organismo Pagatore Regionale per le valutazioni tecniche 
sono così determinati:

• 2,00 € per particella catastale oggetto di contestazione;

• 250,00 € per il sopralluogo;

• 5,00 € per spese postali.

Gli importi dovuti dovranno essere versati, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, tramite bonifico bancario o 
bollettino di conto corrente sul conto corrente - IBAN IT84 J030 6909 7900 0000 0086 991.
La causale da riportare sul modulo di bonifico è:

“Organismo Pagatore Regionale – spese sopralluogo in campo –  CUAA n° …………………”.

In caso di mancato versamento dell’importo dovuto entro il termine di 30 giorni dalla data di ricevimento del verbale di contradditto-
rio, l’OPR procederà al recupero coattivo della somma dovuta.

Nel caso di esito positivo per il richiedente, lo stesso nulla dovrà all’amministrazione.

5 CONTROLLO DI QUALITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA A SUPPORTO DELLE RICHIESTE DI RIESAME
OPR effettuerà un controllo di qualità sulla documentazione tecnica presentata a supporto delle richieste di riesame per contesta-
zione Refresh e variazione uso del suolo.

Il controllo verterà su un campione che rappresenti una percentuale tra il 5 e il 10% delle particelle per cui è stata presentata istanza 
di riesame per le tipologie di cui sopra.
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Il campione verrà estratto basandosi sia su una estrazione casuale sia su un’analisi dei rischi considerando in particolare fattori 
quali, ad esempio, la dimensione delle particelle, l’altimetria e la pendenza media.
Su tale campione verrà ripetuta la fotointerpretazione dopo l’esecuzione di sopralluoghi in campo.

GLOSSARIO
Appezzamento
Porzione continua di terreno della quale è riconoscibile un’occupazione del suolo omogenea tra quelle previste dal sistema di classi-
ficazione. Per la delimitazione di un appezzamento sono da prendere in considerazione limiti permanenti quali:
− strade e ferrovie;
− fiumi e torrenti;
− fossi e canali di irrigazione, scarpate, dirupi, muri (di larghezza superiore ai 2 metri);
− limiti derivanti da occupazioni/uso del suolo differenti (esempio aree seminabili e aree olivetate).
Consistenza territoriale del Fascicolo
Elenco delle particelle catastali condotte dall’azienda a vario titolo (proprietà, affitto, altro) e relativa superficie.
Occupazione del suolo
Copertura fisica e biologica della superficie terrestre, comprese le superfici artificiali, le zone ad uso agricole, i boschi e le foreste, le 
aree naturali e seminaturali, le zone umide, i corpi idrici.
Parcella agricola
Porzione di terreno contigua e omogenea per occupazione del suolo e conduzione.
Particella catastale
Porzione di terreno così come risultante nel Catasto Terreni dell’ Agenzia del Territorio.
SIAN
Sistema informativo agricolo nazionale
SIARL
Sistema informativo agricolo della Regione Lombardia

6 LEGENDA DEI PRINCIPALI CODICI DI CLASSIFICAZIONE DI USO DEL SUOLO

CODICE DESCRIZIONE
410 VITE

420 OLIVI

430 AGRUMI

490 FRUTTETO A FRUTTI A GUSCIO

500 ARBORICOLTURA DA LEGNO

557 SERRE

638 PASCOLO POLIFITA (TIPO ALPEGGI)

650 BOSCHI

651 COLTIVAZIONI ARBOREE SPECIALIZZATE

654 PASCOLO MAGRO (TARA 50%)

655 ARBORETO CONSOCIABILE (CON ERBACEE)

659 PASCOLO MAGRO (TARA 20%)

660 MANUFATTI

666 SEMINATIVO DA FOTOINTERPRETAZIONE

681 COLTIVAZIONE ARBOREA A CICLO BREVE (MAX 20 ANNI)

685 COLTIVAZIONI ARBOREE PROMISCUE (PIU SPECIE)

690 ACQUE

770 AREE NON COLTIVABILI

779 AREA DI SERVIZIO ASSERVITA ALLA COLTURA
780 TARE

——— • ———
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Allegato 1

Documenti probanti ai fini della definizione preventiva delle superfici

Per le variazioni dovrà essere presentata a supporto della definizione preventiva delle superfici:
• perizia redatta da tecnico abilitato attestante la variazione colturale o la coltura in essere. La perizia potrà essere resa sotto 

forma di dichiarazione sostitutiva, come da modello all’allegato 4;
• documentazione fotografica georeferenziata1 effettuata con macchina fotografica digitale dotata di GPS; 
• risultato delle misurazioni (shape file) dei poligoni degli appezzamenti di cui si chiede la variazione uso suolo effettuate con 

strumento GPS.
In mancanza di tali elementi la perizia non potrà essere presa in considerazione.

Indicazioni operative sulla documentazione fotografica
La documentazione fotografica dovrà essere allegata all’istanza oppure inviata al Back-Office (BO) sotto forma di file nei casi in cui 
risultassero troppo pesanti da allegare alla particella istanziata. Non saranno valide le foto inserite all’interno dei documenti pdf come 
immagini (è necessario avere visibilità delle proprietà del file).
Dovrà essere allegata una mappa che metta in evidenza la particella e i relativi punti di scatto con indicata la direzione di scatto.
Le foto del sopralluogo non devono essere solo panoramiche soprattutto nei casi in cui siano indagate superfici di elevata estensione 
(es. pascoli) e, se possibile, devono riprendere punti di riferimento (fabbricati, strade).

Indicazioni operative sugli shape file ottenuti con GPS
Se possibile gli shape rilevati in campo devono possedere le relative foto georeferenziate per mettere in evidenza la reale copertura 
dell’uso suolo di campo.
Gli shape file prodotti in sopralluogo devono essere inviati al BO previa trasformazione  nel SR corretto e corredati da attributi :

• misure di superficie in mq
• codici di eleggibilità richiesti. 

Si indica di seguito la documentazione integrativa da presentare facoltativamente in alcuni casi specifici di variazione:

Variazione Uso suolo da  
fotointerpretazione Documentazione da presentare

A) Trasformazione di aree bo-
scate in aree agricole

Bosco o pascolo arbo-
rato

Copia di autorizzazione forestale per trasformazione di aree bosca-
te, quando occorra ai sensi della normativa vigente

B) Trasformazione di cave in 
aree agricole o restituzione 
all’uso agricolo di aree sog-
gette ad occupazione tem-
poranea per cantiere

Fabbricato – Uso non 
agricolo

Verbale di restituzione e di re-immissione in possesso di aree sog-
gette ad occupazione temporanea

Atto di svincolo della cauzione prestata dal coltivatore della cava

Documentazione tecnico-urbanistica attestante la data di restitu-
zione delle superfici all’uso agricolo

C) Taglio di pioppeti o di altre 
coltivazioni arboree da legno

Pioppeti o altre coltivazioni 
arboree da legno

Fattura del contoterzista che ha eseguito il lavoro

Contratto con il commerciante con i mappali catastali oggetto di 
abbattimento

D) Impianto di piante da frutto 
(compresa la frutta in guscio)

Qualunque uso agri-
colo

• Fattura di acquisto piantine, con indicazione del numero 
di piantine

• Fattura del contoterzista che ha eseguito il lavoro

• Copia di attestazione di rispondenza ai requisiti fitosanitari 
(in caso di produzione vivaistica)

1   indicazione delle coordinate geografiche del punto di scatto e della data del sopralluogo



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Venerdì 08 luglio 2016

– 33 –

Variazione Uso suolo da  
fotointerpretazione Documentazione da presentare

F) Variazione di eleggibilità 
pascolo/bosco

In alternativa:
• piano di assestamento redatto nei due anni prece-

denti l’istanza di riesame
• certificato di monticazione

G) Gestione particelle dema-
niali Impianti arborei _sup agrico-

le seminabili

• Concessioni demaniali complete con mappe che 
evidenzino l’area oggetto di richiesta (in questo caso 
i documenti sono obbligatori)

H) Castagneti Impianti arborei specializzati 
specificati

• Verbale Comunità Montana/Provincia/UTR del sopralluogo in 
campo se presente

I)Misure agroambientali Superfici seminative, acque, 
siepi, filari, ecc.i…

• Domanda
• Progetto
• Verbali collaudo

L) Vite Estirpi/reimpianti • Verbali della provincia/UTR di estirpo reimpianto

M) Vivaio floricolo-ornamentale Serre impianti arborei
• Iscrizione al registro fitosanitario regionale
• Verbale di controllo di ERSAF + allegato delle superfici 

——— • ———
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Allegato 2 

Richiesta sopralluogo per verifica utilizzi del suolo

CON LA PRESENTE IL/LA SOTTOSCRITTO/A

Nome  ...................................................................................Cognome ...................................................... ................................………………..
C.F.:  ...................................................................................................................................................................................................................... 
Rappresentante legale dell’azienda2: …………………....................................................................…………………………………………………..
P. IVA:  .....................................................................................................................................................................................................................
Con sede aziendale in Comune di:  ...................................................................................................................................................................
indirizzo:  ........................................................................................................................................................ .......................................................
Telefono:  ..............................................................................................................................................................................................................

RICHIEDE

un sopralluogo sulle particelle elencate nel riepilogo allegato, situate nel/i foglio/i ……………………………… del Comune di 
……………………………………….. (per un totale di ……………….. particelle) e dichiara di accettare di provvedere al pagamento delle 
spese nel caso in cui le segnalazioni si accertino infondate. 

Recapito per contatti:
Nome: …………………………………...........................……............ Cognome: ………..................................…………………………………
Qualifica3: ………………………………………………………………............................................................................…………………………………
Centro di Assistenza o Società di appartenenza: ……..........................................................................……………………………………………..
Telefono  ................................................................................ ............................   Fax: ……………………..............................……………………….
Cellulare  ................................................................................................... Posta elettronica  .............................................................................

Luogo ________________ il ______________________

          Firma del richiedente

Allegare riepilogo particelle richiesti a sopralluogo 

2  Compilare nel caso di persona giuridica
3  Indicare se trattasi del diretto interessato, di tecnico del Centro di Assistenza Agricola, tecnico incaricato, coadiuvante, ecc.

——— • ———
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Allegato 3

Conferimento di delega ai fini di sopralluogo

CON LA PRESENTE IL/LA SOTTOSCRITTO/A

Nome  .....................................................................................................................     Cognome ................ ................................………………..
C.F.:  ...................................................................................................................................................................................................................... 
Rappresentante legale dell’azienda4: ………...................................................................……………………………………………………………..
P. IVA:  .....................................................................................................................................................................................................................
Con sede aziendale in Comune di:  ...................................................................................................................................................................
indirizzo:  ........................................................................................................................................................ .......................................................
Telefono:  ..............................................................................................................................................................................................................

DICHIARA

di avere incaricato il Sig. (nome cognome)  ..............................................................................................………………..
a rappresentarlo nel corso del sopralluogo richiesto dal sottoscritto, che sarà effettuato dai tecnici OPR Regione Lombardia il giorno 
………/………./……… ai fini della verifica degli utilizzi del suolo e dell’eleggibilità delle superfici richieste a premio nell’ambito della PAC, 
accettando sin d’ora il suo operato e ogni decisione in merito.

Luogo e data … ...................................................................                                                              
                                                                                                                                                            Firma 

 ...............................................................

Il  presente conferimento di incarico deve essere accompagnato da copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

4  Compilare nel caso di persona giuridica

——— • ———


